
Fondamentale nella preparazione di un cofano, e’ importante dare una buona mano di fondo, e
successivamente carteggiare accuratamente. Nella parte interna invece, oltre che fare le classiche
operazioni descritto sopra, bisogna anche dare un mano di nero opaco, e successivamente dare il

trasparente bi-componente. Questo perche’ le parte interna, ha di corredo il pannello fono-assorbente
che a sua volta e’ nero. Una volta dato il bianco sulla parte superiore (bianco, doppio strato) con un

panno di scotch brite, elimino la patina lucida.

Una volta posizionato saldamente il cofano ad un supporto, procedo con la DIAproiezione, per avere
dei contorni ben definiti; traccio il demone con una matita leggera, una 2H senza tralasciare le parti
in ombra e in luce. Per non lasciare tracce di grafite sulla superfice del cofano, ho indosso un guanto

in cotone.
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Terminata la traccia a matita, continuo la lavorazione utilizzando l’inchiostro di china nero. Alterno
all’uso dell’aerografo (sempre caricatoa  china) , l’utilizzo delle penne di precisione a china, con misura

0.3, 0.6 mm. Non c’e’ una regola, se utilizzare prima l’uno e poi l’altro, ma bisogna fondere le due
tecniche.

Continuo l’operazione certosina, cercando di creare luci e ombre sia con le penne, sia con l’aerografo.
Non e’ un’ operazione semplice, anche perche’ bisogna dare tridiemnsionalita’ al demone, utilizzando
un solo colore. Termino i particolari del braccio sinistro, il viso, braccio destro e le ombre del mantello.
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Terminata la prima fasede disegno, procedo con la colorazione. I colori scelti, sono a base d’acqua ed
hanno la caratteristica di essere trasparenti. Questo fa si che non venga coperta la traccia nera a china
precedentemente disegnata. Incomincio con un celeste diluito al 30%. Procedo per velature in modo

da orientarmi sulla luce e sulle ombre.

Continuo con il rosso. Lo diluisco moltonelal prima fase, 50% circa, e procedo sempre a velature. Carico
il rosso nelel zone che ne hanno piu’ bisogno, tenendo sempre in considerazione le luci e le ombre.
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Con un nero ed un rosso creo un marrone non troppo scuro, aiutandomi anche con del bianco. Inizio
a tracciare le ombre del mantello. Il mantello dello SPAWN e’ un elemento essenziale alla forza del

demone. Dovra’ esssere il piu’ vivo possibile.

Terminate le ombre sul mantello, finisco la gamba destra utilizzando tre tonalita’ di colori; giallo,
arancio, marrone, ovviamente curandone le varie sfumature, e cercando di dare profondita’ e

tridimensionalita’. Termino con gli occhi, utilizzando un giallo e un verde smeraldo.
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Bisogna creare l’alone verde di energia. Per farlo bisogna dare un paio di mani di trasparente mono-
componente, per protegge la china dagli attacchi dei solventi chimici del trasparente bi-componente a
fine lavorazione. Si applica poi il frisket a bassa adesivita’ e con il bisturi si ritaglia tutto il contorno

dello SPAWN. Con un verde smeraldo carico verso l’interno e sfumo verso l’esterno.

Con una pistola Asturo, coloro tutto il resto del cofano di blu metallizzato (il colore della macchina),
stando attento a non coprire il verde smeraldo.



Con lo stesso celeste e l’aggiunta di qualche goccia di bianco, comincio a delineare le
ombre della luna, nonche ‘ i crateri, stando attendo a caricare colore dove serve.

Con un celeste molto diluito proseguo il disegno creando una luna predecentemente mascherata; con
l’aeropenna, cerco di caricare il colore sui lati interni, lasciando una leggera trasparenza nella parte

piu interna.
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Ultimo passaggio, e’ creare una tridimensionalita’ tra le ombre (parti in chiaro) e lo
stesso sfondo della luna. Con l’aerografo ho dato una bozza di ombra, poi per puro
gusto di non usare mai sempre la stessa tecnica, ho terminato utilizzando una matita

2H, sfumando ankora di piu’ cio’ che prima avevo fatto con l’aerografo.


